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Dipartimento per l’informazione e l’editoria
                                                                           Ufficio per il sostegno all’editoria
                                                                                         Servizio per il sostegno diretto alla stampa
						     archivio.die@mailbox.governo.it 


Il/La sottoscritto/a ………………………., nato a …………………. il ../../…. (Codice Fiscale…….
…………..), rappresentante legale dell’impresa ………………………., con sede legale in …………………………..(*Codice Fiscale/Partita IVA……………… ), editrice della testata periodica………………………
 						COMUNICA 

ai fini dell’eventuale accredito del contributo a sostegno della stampa periodica italiana edita e diffusa all’estero, relativo all’anno 2024 le seguenti coordinate bancarie: 
Denominazione**………………………indirizzo…………………………Paese……………………
BIC…….
Conto corrente/IBAN……………………………………..
intestate a: ………………………………………impresa editrice/proprietaria della testata (se presente indicare anche i dati completi della banca intermediaria).
Ai sensi dell’art. 24, comma 3, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, chiede che il contributo venga erogato:
	☐  in euro  
	☐  nella valuta del Paese di appartenenza***: ……….…. (indicare la valuta)                                                                            

         Il rappresentante legale
   (Firma digitale)****

* Il CF/PI è un dato obbligatorio e deve essere collegato al titolare del conto corrente intestato all’editore/proprietario della testata.  
**A decorrere dal 1° gennaio 2025, sulla base di quanto disposto dal Ministero dell’economia e delle finanze con circolare n. 41 del 16 dicembre 2024, i dati richiesti sono obbligatori per la corretta finalizzazione del pagamento.
***A decorrere dal 1° gennaio 2019, sulla base di quanto disposto dal Ministero dell’economia e delle finanze con circolare n. 33 dell’11 dicembre 2018, i pagamenti in favore dei Paesi aderenti all’area SEPA devono essere effettuati in euro. 
****La firma digitale è richiesta obbligatoriamente, ad eccezione delle imprese che non ne siano in possesso e che dovranno, in tal caso, indicarne le ragioni.  
